Parrocchia S. Maria della Vittoria

Casagiove – Caserta

Natale duemilasette

Cari giovani non abbiate paura di apparire diversi

Scrivo a voi giovani, cuore della mia vita e della nostra Chiesa locale, volti conosciuti perché incontrati, volti non ancora raggiunti, ma tutti amati con tenerezza e trepidazione.

Scrivo a voi giovani, in questo Natale per chiedervi perdono di tutte le rughe che, spesso, rendono non bella e trasparente la nostra comunità ecclesiale. La Chiesa ha bisogno di voi, di una vostra presenza che diventi freschezza di missione verso quanti hanno perso, o non vivono in coerenza, il dono grande della fede,affinché sentano lancinante la nostalgia del Padre.

Scrivo a voi giovani, per implorarvi a non essere acritici contenitori di una cultura dominante che vi rende solo passivi consumatori di desideri senza limiti e di un benessere drogato di indifferenza, ma portatori di un sogno che avanza con le vostre gambe: una società in cui ci si vergogni quando anche un solo uomo viene privato del suo diritto ad essere uomo. Per questo indignatevi dinanzi alle manipolazioni della verità, alle ingiustizie e ai sorprusi. Strappate l’Amore dalle gabbie della retorica e della vaghezza, e buttatelo nel mondo come motore di speranza e di cambiamento.

Scrivo a voi giovani, per dirvi, semplicemente: scrivetemi. Confidatemi gioie, scoperte, amarezze, successi, sconfitte, disagi, inquietudini, dubbi.

Affidatemi suggerimenti e proposte per rendere il mio ministero pastorale meno fragile e la nostra comunità sempre più casa luminosa dove si spezza e si mangia il pane della carità e della riconciliazione.

Scriveremo così, insieme, un libro di fiducia che  sarà la bussola del nostro cammino.

Vi dico da padre e fratello:

Siate capaci di seguire la via della sapienza evangelica.

I nostri sono giorni duri; le parole che si dicono un po’ ovunque sono anch’esse dure.

E’ più facile parlare di guerra e di morte, che non di pace e di vita: è più facile dire “guerra giusta” che non “giustizia”.

Siate la generazione della pace, frutto della verità e della giustizia.

La guerra fa paura; la pace fa scandalo: amate lo scandalo della pace.

La guerra è sempre una vendetta; essa non sana alcuna ferita, ne apre di nuove. La guerra non costruisce il futuro; essa non serve a nessuno; genera solo inimicizie e povertà.

La guerra in tutte le sue forme è opera del demonio; la pace è opera di Dio. Il demonio fomenta, Dio paga di persona.

In particolare scrivo a voi perché sono prete per voi:

Scrivo a voi giovani…

A te camorrista che uccidi per pochi spiccioli…

A te spacciatore che vendi morte per arricchire i portafogli degli altri…

A te usuraio per dirti che la dignità vera è quella di questo Bambino che si fa persona per amore senza chiedere nulla in cambio…

A te del muretto…della discoteca…della piazza…siate capaci di dare un volto nuovo a questa nostra società e perché non dire a questa nostra “amata” Chiesa. Sai il  nostro padre Vescovo Bruno, così ci scriveva tempo fa:”occorre recuperare entusiasmo e forza per raggiungere i giovani…”, che bello che un uomo di Chiesa dica profeticamente certe cose.

Infine a voi che siete all’interno dei nostri perimetri giovani di Azione Cattolica, Agesci, Carismatici e….non arrendetevi, siate per gli altri una speranza e non come capita spesso lontano dalle realtà. 

A tutti nessuno escluso…AUGURI!!!

P.S. Lasciatemi dire auguri… a un giovane di 82 anni PAPA’ PIERINO, per la sua coraggiosa scelta, vera e dettata dal cuore e non dagli interessi di “potere”.

La tua vita spesa per le tantissime persone che abitano questa storia e per me, è segno di una CHIESA non arroccata nei privilegi e nello sporco spirito di carrierismo. Hai incarnato in questi 45 anni il volto vero, quello che don Tonino Bello chiamava: “la Chiesa del grembiule”. Auguri Papà…Stefano.

